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Ambiente: Tiozzo, Azzalin e Niero (PD),si realizzi la barriera antisalina alla foce del Po di Pila 
 

 

(Arv) Venezia 16 lug. 2013 –    Il capogruppo del Pd in Consiglio regionale, Lucio Tiozzo, il vicepresidente della 
commissione Agricoltura, Graziano Azzalin ed il vicepresidente della commissione Ambiente, Claudio Niero, 
hanno depositato una mozione che impegna la Giunta a reperire le risorse necessarie per la realizzazione di 
un’adeguata barriera antisale alla foce del Po di Pila, a promuovere un’ampia intesa con le altre Regioni 
interessate affinché i problemi non gravino interamente sul Veneto e ad intervenire affinché, in caso di 
rilevazione di una portata inferiore a 450 mc/s del fiume Po all’altezza di Pontelagoscuro, siano previsti la riduzione 
della derivazione nei territori a monte e il rilascio di adeguate portate dai bacini idroelettrici e dai grandi laghi alpini 
per garantire idonei livelli di portata del Po. “Seppure la piovosità degli ultimi mesi abbia allontanato lo spettro della 
siccità – spiegano gli esponenti democratici - esiste comunque un rischio che possa avvenire, in concomitanza con 
i mesi estivi, la risalita del cuneo salino, ossia l’insalamento del fiume fino numerosi chilometri dalla foce. Quando 
tale fenomeno si verifica, viene impedito l'approvvigionamento idrico per scopi irrigui nelle zone meridionali delle 
province di Padova, Venezia e Rovigo, che derivano acqua dall'Adige e dal Po, con pesanti ricadute sulla qualità e 
quantità della produzione agricola del territorio. Risulta evidente quanto pericoloso possa essere il fenomeno della 
risalita dell’acqua salata lungo i fiumi e quali effetti possa avere per l’inquinamento delle falde freatiche, in 
particolare per il comparto agricolo. Negli anni ‘80 e ’90 – ricordano - era stato affrontato il problema attraverso la 
realizzazione di barriere antisale, ma queste sono efficienti fintantoché la portata minima dell’Adige a Boara Pisani 
non scende sotto gli 80 mc/s e quella del Po a Pontelagoscuro sotto i 450 mc/s”. Ecco, allora che i tre consiglieri 
del Pd, considerato che, “purtroppo, negli ultimi anni tali portate sono scese ben sotto, toccando i 35 mc/s per 
quanto riguarda l'Adige ed i 180 mc/s per quanto riguarda il Po, sia per la siccità, ma anche per l’attività di ritenuta 
effettuata da chi sta a monte”, chiedono che “si prendano tutte le misure necessarie perché si evitino situazioni 
come quelle già vissute nelle estati 2003, 2005, 2006, 2007 e 2012, con perdite quasi totali dei prodotti agricoli, 
danni ambientali, e per diversi giorni anche l'impossibilità di prelievo e distribuzione di acqua idropotabile, senza 
contare la salinizzazione delle falde e la desertificazione dei suoli in fregio ai tratti terminali dei fiumi. La Lega si è 
riempita tanto la bocca con le ampolle del Po e con il dio fiume, senza contare la fanfara sulla macroregione del 
nord. Ecco, - concludono Tiozzo, Azzalin e Niero - il tema del cuneo salino è il banco di prova reale per vedere se 
si tratta solo di spot o di vera attenzione al Grande Fiume”. 
 

EG/bf/1097 
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DANNI SICCITÀ 2012. IN VENETO PRIORITÀ A 
FINANZIAMENTO PRESTITI QUINQUENNALI 

Comunicato stampa N° 1268 del 16/07/2013 

 

(AVN) – Venezia, 16 luglio2013 

 

Saranno prioritariamente destinate a prestiti agevolati quinquennali i finanziamenti previsti in bilancio per dare 

parziale ristoro ai danni subiti dalle aziende agricole a causa della pesantissima siccità dello scorso anno. Lo ha 

deciso la Giunta regionale, su iniziativa dell’assessore all’agricoltura Franco Manzato. “I fondi regionali stanziati, 

per un totale di quasi 11 milioni di euro, saranno sufficienti a coprire le domande di prestito – ha spiegato Manzato 

– eventuali rimanenze, in aggiunta ai residui del Fondo di solidarietà nazionale 2012 e alle giacenze rese 

disponibili da Avepa, verranno indirizzate al pagamento degli indennizzi”. 

“Viste le perdite subite per la lunga mancanza d’acqua e i violenti stress termici – ha ricordato Manzato – il Veneto 

aveva chiesto la declaratoria di eccezionale avversità atmosferica, riconosciuta con decreto ministeriale nel 

dicembre scorso”. Alla scadenza dei termini, sono state presentate 11.981 richieste di indennizzo per un totale 

complessivo di oltre 164 milioni di euro e 111 milioni di euro per prestiti quinquennali agevolati richiesti da 4948 

imprese agricole. Nel bilancio di previsione sono stati stanziati circa 11 milioni di euro, per i quali il “Tavolo verde” 

di concertazione ha proposto appunto l’impiego prioritario per i prestiti quinquennali, destinando la parte residua, 

nonché la specifica assegnazione del fondo di solidarietà nazionale ed eventuali residui di precedenti 

assegnazioni, agli indennizzi diretti del danno. 

“Tale priorità – ha aggiunto l’assessore – potrà consentire alle imprese agricole di disporre di una maggiore 

liquidità finanziaria rispetto al semplice indennizzo contributivo, utile anche a sostenere i necessari fabbisogni 

finanziari per la campagna in corso”. 
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PTRC: INCONTRI PUBBLICI SU ESITI AZIONI DI 

AGGIORNAMENTO. GIOVEDI’ A VERONA 

Comunicato stampa N° 1267 del 16/07/2013 

(AVN) - Venezia, 16 luglio 2013 

 

La giunta veneta ha ultimato il processo di aggiornamento del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento 

(PTRC), adottato nel 2009, che assumerà anche valenza paesaggistica. Si tratta di un momento centrale per 

definire e dare nuovo significato al disegno territoriale del Veneto, attraverso il massimo coinvolgimento dei 

soggetti pubblici e privati del territorio regionale. La variante parziale al PTRC per l'attribuzione della valenza 

paesaggistica è stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 39 del 3 maggio.  

 

L’anno scorso con una serie di incontri a livello provinciale erano state presentate le linee di fondo del PTRC, 

chiedendo agli enti locali, alle comunità montane, alle autonomie funzionali, alle organizzazioni e alle associazioni 

economiche e sociali, a chiunque ne avesse interesse, di presentare alla giunta regionale osservazioni e proposte. 

I risultati di tutto il lavoro fin qui svolto, tenendo conto di quanto pervenuto alla Regione da parte del territorio, 

saranno ora al centro di una nuova serie di azioni pubbliche nei comuni capoluogo.. 

 

Giovedì prossimo alle ore 18.00 è in programma un incontro a Verona nella Loggia Fra’ Giocondo, in Piazza dei 

Signori. Dopo il saluto delle autorità, sono previsti gli interventi del vicepresidente della giunta regionale e 

assessore al territorio Marino Zorzato, che illustrerà le strategie del PTRC, mentre il segretario regionale per le 

infrastrutture Silvano Vernizzi ne delineerà obiettivi e contenuti. 

 

“Dopo un percorso articolato e complesso, che ha coinvolto tutti i soggetti della comunità territoriale - evidenzia il 

vicepresidente Marino Zorzato, spiegando il senso di questi incontri - abbiamo ritenuto utile presentare questo 

lavoro per lasciare ancora una volta lo spazio a una riflessione su argomenti e temi importanti per la qualità del 

nostro vivere”. Per l’occasione sarà disponibile una copia della pubblicazione “PTRC con l’attribuzione della 

valenza paesaggistica. Quaderno delle strategie” e un cofanetto DVD.  

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 6-7 

 

Del 16 luglio 2013 Estratto da sito 

 

 

Acqua, serve una “nuova cultura” 

Consorzi di bonifica: a Roma l'assemblea annuale A.N.B.I. dedicata ai temi cruciali della 

gestione della risorsa idrica. Il presidente del Consorzio Brenta Cuman: “E' meglio investire 1 

euro in prevenzione piuttosto che pagare 10 euro in danni” 
 

 

La sede del Consorzio di bonifica Brenta a Cittadella (foto: archivio Bassanonet) 

Si è svolta l'11 luglio scorso a Roma l'assemblea annuale dell'A.N.B.I., Associazione Nazionale Bonifiche e 

Irrigazioni, che ha chiamato a raccolta i rappresentanti dei circa 150 Consorzi di bonifica ed irrigazione operanti 

sull’intero territorio nazionale, assieme agli esponenti delle istituzioni e delle forze politiche, delle organizzazioni 

professionali agricole, dei sindacati, del mondo accademico, delle associazioni ambientaliste e della società civile.  

Una vera e propria convocazione degli “Stati Generali” sull'importante tema della gestione della risorsa acqua nel 

nostro Paese. Presenti ai lavori anche i rappresentanti del Consorzio di bonifica Brenta, che ha trasmesso al 

riguardo un comunicato stampa che pubblichiamo di seguito:  

 

COMUNICATO 

 

ASSEMBLEA A.N.B.I. 2013 

 

Si è tenuta l’11 luglio scorso la tradizionale assemblea annuale dell’A.N.B.I., associazione nazionale dei circa 150 

Consorzi di bonifica italiani. 

Si tratta di un appuntamento ricco di stimoli e che consente interessanti incontri e scambi di opinione, oltre che di 

fare il punto della situazione sullo “stato dell’arte” nella materia della difesa idraulica e dell’irrigazione del nostro 

Paese. 

Ha tenuto una brillante relazione il presidente Massimo Gargano, che ha rimarcato come negli ultimi decenni il 

territorio italiano sia stato vittima dell’uomo, che ha saputo trasformare la madre acqua in matrigna, accentuando le 

conseguenze di cambiamenti climatici, peraltro indotti da un supposto progresso, grazie alla confusa, spesso 

abusiva ed illogica cementificazione del territorio, che continua a consumare centinaia di ettari al giorno.  
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Di fronte a questo scenario, è necessario cambiare: serve un new deal per il territorio, di cui i Consorzi di bonifica 

si propongono come protagonisti moderni, nell’ottica di un nuovo modello di sviluppo.  

Molti autorevoli rappresentanti istituzionali, intervenuti alla riunione, hanno dato atto ai Consorzi di essere enti di 

straordinaria attualità, rispondenti agli indirizzi europei più recenti; tra questi Roberto Formigoni, ex presidente della 

Lombardia e attuale Presidente della Commissione Agricoltura del Senato, il sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio Legnini, il sottosegretario all’Agricoltura Castiglione, i vertici delle Organizzazioni Agricole ed il sindaco di 

Perugia in rappresentanza dell’ANCI, associazione nazionale dei Comuni, con la quale da anni vige una proficua 

collaborazione. 

Tutti gli intervenuti hanno parlato dei Consorzi come esempio di efficienza, concretezza ed innovazione a servizio 

delle esigenze della collettività: dalla redazione del Piano per la Riduzione del Rischio Idrogeologico a quella del 

Piano Nazionale degli Invasi, dall’ottimizzazione dell’irrigazione con il sistema informatico Irriframe alla 

realizzazione del Piano Irriguo Nazionale, dagli interventi per la ricarica delle falde acquifere alla produzione di 

energia rinnovabile, grazie alle centrali idroelettriche. 

Era presente alla riunione il presidente del Consorzio Brenta, Danilo Cuman, che ha avuto nell’occasione molti 

contatti che si auspica possano essere utili per riuscire ad ottenere i finanziamenti necessari per i tanti progetti che 

sono sul tappeto: dalla trasformazione pluvirrigua, alla bonifica idraulica. 

L’ANBI, a conclusione dell’incontro, ha avanzato un vero e proprio appello, chiedendo: 

- alla Società ed ai mass-media un aiuto nell’affermare una nuova cultura dell’acqua; 

- alle Regioni di porre molta attenzione alle scelte che andranno a determinare con i Piani di Sviluppo Rurale 2014-

2020; 

- al Governo di varare il 2° Piano Irriguo Nazionale, di approvare il Disegno di Legge sul Consumo del Suolo, di 

procedere alle semplificazioni burocratiche, di adottare e finanziare il Piano per la Riduzione del Rischio 

Idrogeologico; 

- alla Politica di attivare scelte che consentano ai nostri figli, e più in generale all’Italia ed all’Europa, di vivere una 

nuova stagione dell’essere collettività, e in questo senso un grande ruolo ce l’ha la tutela delle risorse idriche e 

dell’ambiente. 

“Ho sposato integralmente queste rivendicazioni - afferma il presidente Cuman - che pure noi nel nostro piccolo 

cerchiamo di portare avanti. Certo attraversiamo un periodo difficile, ma come è emerso anche in questa occasione 

è meglio investire in prevenzione 1 euro piuttosto che pagare 10 euro di danni; la questione non è solo che 

mancano le risorse, ma che esse devono essere selezionate con criteri di priorità e di qualità, con un vero e proprio 

cambio di direzione e direi di strategia.” “Noi al Ministero abbiamo pronti 5 progetti esecutivi e cantierabili - 

conclude Cuman - oltre a dare risposte in campo idraulico porterebbero a grandi opportunità di lavoro nel territorio; 

se poi si sente che in altre aree i fondi europei vengono restituiti, ecco un motivo in più…”.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 8 

 

Del 17 luglio 2013 Estratto da pag. 25 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 9 

 

Del 17 luglio 2013 Estratto da pag. 33 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 10 

 

Del 17 luglio 2013 Estratto da pag. 26 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 11 

 

Del 17 luglio 2013 Estratto da pag. 25 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 12 

 

Del 17 luglio 2013 Estratto da pag. 26 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 13 

 

Del 16 luglio 2013 Estratto da pag. 24  

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 14 

 

Del 17 luglio 2013 Estratto da pag. 11 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 15 

 

Del 17 luglio 2013 Estratto da pag. 17 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 16 

 

Del 17 luglio 2013 Estratto da pag. 5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 17 

 

Del 17 luglio 2013 Estratto da pag. 9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


	Copertina rassegna stampa.pdf
	OGGI NOTIZIE SU.pdf
	pagina 1.pdf
	pagina 2 3.pdf
	pagina 4.pdf
	pagina 5.pdf
	pagina 6 7.pdf
	pagina 8.pdf
	pagina 9.pdf
	pagina 10.pdf
	pagina 11.pdf
	pagina 12.pdf
	pagina 13.pdf
	pagina 14.pdf
	pagina 15.pdf
	pagina 16.pdf
	pagina 17.pdf

